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AVVISO PUBBLICO 

PER IL CONFERIMENTO DIRETTO DI N. 1 INCARICO DI RICERCA 

ai sensi dell’art. 22 ter, comma 2 legge n. 240/2010  

COD. AVVISO: CREA-VE 1 INCARICO DI RICERCA_15M_PAROFBIO/2026 

 

Il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA) – Centro di ricerca di 

Viticoltura ed Enologia, in attuazione di quanto disposto con Determina del Direttore del Centro CREA-
VE prot. n. 0072494 del 19/10/2026-I, 

RENDE NOTO CHE 

è indetta una procedura finalizzata alla raccolta di manifestazioni di interesse per il conferimento diretto 

di un (n. 1) incarico di ricerca ai sensi dell’art. 22 ter, comma 2 legge n. 240/2010, per lo svolgimento di 

attività nell’ambito del progetto “Piante ARomatiche ed OFficinali bio per UVa ed AGrumi bio” acronimo 

“PAROFBIO”, finanziato dal MASAF con Decreto di Concessione n. 0692090 del 23/12/2025 [CUP: 

C23C25001340001 - OB. FU.: 1.03.05.28.00] e con scadenza programmata al 13/01/2029, nel settore 

scientifico disciplinare/area di specializzazione “BIOS14-A” (Ex BIO/14), per lo svolgimento di “Analisi 

genomiche per lo studio molecolare dei meccanismi di difesa di vite e agrumi”.  

1. OGGETTO DELL’INCARICO  

L’incarico ha natura di contratto non subordinato, con durata temporalmente definita e si caratterizza 

per un elevato grado di flessibilità in linea con le esigenze dell’attività da svolgere e sotto la supervisione 

di un Tutor. L’incarico ha ad oggetto le seguenti attività:  

attività:  

➢ elaborazione e analisi bioinformatica di dati di sequenziamento genomico;  

➢ identificazione e caratterizzazione di varianti e regioni genomiche di interesse; 

➢ analisi comparative e funzionali, integrazione dei dati genomici; 

➢ interpretazione dei risultati finalizzata all’individuazione dei determinanti genetici coinvolti nei 

meccanismi di risposta e difesa delle piante. 

2. DURATA DELL’INCARICO 

L’incarico avrà una durata di 15 (quindici) mesi, con possibilità di proroga per eventuali motivate esigenze 

progettuali per un periodo massimo di ulteriori 10 (dieci) mesi. 

La durata complessiva del contratto non potrà superare i 36 (trentasei) mesi, comprensivi di proroghe e 

rinnovi, anche non continuativi. 

 

3. LUOGO DELLA PRESTAZIONE 

Il Centro di Ricerca di riferimento del CREA e la sede di svolgimento dell’attività è il Centro di ricerca di 

Viticoltura ed Enologia, sede di Turi, e il Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente 

dell’Università degli Studi di Bari. 

  

4. COMPENSO E TRATTAMENTO GIURIDICO, ECONOMICO E PREVIDENZIALE 
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L'importo annuo complessivo  dell’incarico di ricerca è di euro 34.693,03 

(trentaquattromilaseicentonovantatre/03), comprensivo di oneri a carico del CREA. 

Al/alla titolare di incarico di ricerca sarà riconosciuto un compenso lordo omnicomprensivo pari a euro 

28.125,00 (ventottomilacentoventicinque/00), da corrispondersi in n. 15 (quindici) mensilità. 

All’incarico di ricerca si applicano le disposizioni seguenti:  

Regime fiscale – A livello fiscale, agli incarichi di ricerca si applica l'articolo 4 della legge 13 agosto 

1984, n. 476, e, pertanto, sono esenti dall’imposta sul reddito (IRPEF). 

Regime previdenziale - I titolari di incarico di ricerca sono iscritti alla Gestione Separata INPS, ai 

sensi dell’articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Il CREA provvede al 

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per legge. 

Maternità - In caso di astensione obbligatoria per maternità, si applicano le disposizioni del 

Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 12 luglio 2007. Durante tale 

periodo, l’INPS eroga l’indennità prevista dall’articolo 5 del decreto citato. Il CREA integra tale 

indennità fino a raggiungere l’intero importo della retribuzione prevista per l’incarico di ricerca. 

Malattia - In caso di congedo per malattia, si applicano le disposizioni dell’articolo 1, comma 788, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il titolare è tenuto a comunicare tempestivamente l’assenza 

e la relativa certificazione medica, ai fini della corretta gestione amministrativa dell’incarico. 

5. REQUISITI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione alla presente selezione tutti i candidati devono possedere i requisiti previsti dalla 

normativa vigente per contrarre con la pubblica amministrazione, come riportati al successivo punto 

8 dalla a) alla l). 

I candidati devono, altresì, possedere i seguenti requisiti, necessariamente attinenti all’area scientifica 

indicata nel bando:  

a) curriculum idoneo all'assistenza allo svolgimento di attività di ricerca;  

b) titolo di laurea magistrale o a ciclo unico in Biotecnologie Mediche e Medicina Molecolare 

(LM9) o titolo equivalente conseguito all'estero e riconosciuto come tale; conseguito non oltre 

sei anni prima della data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.  

In caso di più titoli di laurea, il termine dei sei anni si calcola dalla data di conseguimento dell’ultima 

laurea magistrale o a ciclo unico.    

Ai soli e limitati fini della partecipazione alla selezione, la dichiarazione di equivalenza del titolo di 

studio conseguito all’estero verrà effettuata dal Responsabile della ricerca/progetto. Pertanto, nel 

caso in cui il titolo di studio richiesto sia stato conseguito all’estero, deve essere presentata dal 

candidato, entro il termine di scadenza della domanda, la traduzione del titolo di studio conseguito e 

una documentazione dettagliata del percorso formativo per consentire il rilascio della dichiarazione 

di equivalenza, ai soli e limitati fini della partecipazione alla presente selezione; la mancanza di tale 

documentazione comporterà l’esclusione dalla procedura di selezione. 

Tutti i requisiti per l'ammissione alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza per la 

presentazione delle domande.  

 

6. PRESENTAZIONE, TERMINI, MODALITÀ ED AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE  
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La manifestazione di interesse deve essere trasmessa, unicamente con le modalità telematiche di 
seguito riportate. 
Le istanze presentate con modalità diverse sono inammissibili e saranno escluse dalla procedura, senza 
possibilità di regolarizzazione. 
L’unica eccezione è prevista per i candidati maggiorenni cittadini extracomunitari che, essendo 
impossibilitati ad attivare SPID, CIE o eIDAS, possono seguire le modalità alternative indicate al 
successivo punto 1) della presente sezione. 
Il candidato deve essere in possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato 
da indicare obbligatoriamente nella domanda di partecipazione. 

I candidati maggiorenni di nazionalità straniera residenti nel territorio italiano in possesso di un Codice 

Fiscale e, nel caso di cittadini extra-UE, in possesso di permesso di soggiorno possono attivare un 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata richiedendo l’abbonamento ad un gestore accreditato del 
servizio (a pagamento) di Posta Elettronica Certificata riconosciuti e indicati dall’AgID sul relativo sito 
(https://www.agid.gov.it). 

In caso di oggettivo impedimento ad acquisire un indirizzo PEC da parte dei candidati stranieri, è 
possibile scrivere al seguente indirizzo e-mail ve@crea.gov.it riportando nell’oggetto della e-mail 
“Supporto PEC - CODICE AVVISO: “CREA-VE 1 INCARICO DI RICERCA_15M_PAROFBIO/2026” al fine di 
ricevere idoneo supporto per la presentazione della domanda di partecipazione. Nel testo della e-mail 
il candidato dovrà indicare la motivazione per cui non può acquisire l’indirizzo PEC. 

 
La manifestazione di interesse dovrà essere compilata e presentata esclusivamente telematicamente, 

utilizzando la piattaforma informatica CREA DEMETRA accessibile al seguente link 

https://concorsi.crea.gov.it/webapp/concorsi. 
 
È obbligatorio accedere alla piattaforma DEMETRA, pena la non ammissibilità, esclusivamente 
attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID) o la carta d’identità elettronica (CIE) o 
l’Identificazione Elettronica e Servizi Fiduciari (eIDAS), salvo i casi indicati più avanti.  

Le domande dovranno essere presentate, a pena di non ammissibilità, entro e non oltre il termine 
perentorio di n. 15 (quindici) giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente Avviso. Si considera prodotta nei termini la domanda pervenuta entro le ore 23:59 dell’ultimo 
giorno utile.  
Se il termine di scadenza per l'invio on line della domanda cade di sabato o in un giorno festivo, il termine 
sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

La data di presentazione della manifestazione di interesse alla procedura è certificata dalla piattaforma 
tramite l’invio di apposita comunicazione all’indirizzo di posta elettronica certificata fornito dal 
candidato. Allo scadere del termine utile per la presentazione, la piattaforma non permetterà più l’invio 
della domanda di partecipazione.   
In caso di segnalato malfunzionamento parziale o totale della piattaforma digitale, accertato 
dall’Amministrazione, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di 
partecipazione o dei relativi allegati, sarà disposta, con apposito avviso, una proroga del termine di 
scadenza per la presentazione della domanda corrispondente a quello della durata del 
malfunzionamento. 

https://www.agid.gov.it/
mailto:ve@crea.gov.it
https://concorsi.crea.gov.it/webapp/concorsi
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Tutte le comunicazioni personali inerenti alla presente procedura selettiva saranno inviate all’indirizzo 
PEC del candidato e disponibili nella sezione di DEMETRA dedicata alle comunicazioni. Ogni ulteriore 
comunicazione sarà pubblicata nell’area dedicata alla presente procedura sul sito istituzionale del CREA. 
Il CREA non assume alcuna responsabilità dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione di cambiamento dell’indirizzo PEC indicato nella 
domanda. 

È sempre consentito completare o modificare la domanda fino all’invio della medesima. Una volta 
inviata la domanda non è consentito inviare integrazioni, ma soltanto nuove domande in sostituzione 
della precedente. 

Nel caso in cui il candidato inviasse più manifestazione di interesse, si considererà esclusivamente 

l’ultima pervenuta. 

Si raccomanda ai candidati di assicurarsi della completezza della manifestazione di interesse prima 
dell’invio.  

Per la presentazione delle domande, il candidato deve procedere come di seguito indicato, avvalendosi 

del “Manuale utente domanda” presente nella sezione del sito web dell’ente dedicata al bando: 

1) accedere alla piattaforma DEMETRA (https: https://concorsi.crea.gov.it/webapp/concorsi), 
esclusivamente, a pena di non ammissibilità, attraverso il sistema pubblico di identità digitale 
(SPID) o la carta d’identità elettronica (CIE) o l’Identificazione Elettronica e Servizi Fiduciari 
(eIDAS) e seguendo le istruzioni indicate dalla piattaforma; 

I candidati maggiorenni di nazionalità straniera non provvisti di SPID o CIE o eIDAS, ma che 

intendono avvalersene, possono attivarlo seguendo le indicazioni riportate dall’AgID - Agenzia 
per l'Italia Digitale al seguente link: https://helpdesk.spid.gov.it/ 

I candidati maggiorenni cittadini extracomunitari, impossibilitati ad attivare SPID, CIE o eIDAS 
devono procedere secondo le istruzioni indicate nell’Allegato al presente bando “Accesso 
DEMETRA per candidati extracomunitari”. 

2) scegliere il codice procedura “CREA-VE 1 INCARICO DI RICERCA_15M_PAROFBIO/2026”; 

3) compilare la domanda mediante l’apposito form online, provvedendo all’inserimento di tutti i 
dati e le informazioni richiesti. Le informazioni e le dichiarazioni rese attraverso la compilazione 
del form sono acquisite come autocertificazione e autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000. Tali dichiarazioni saranno soggette ai controlli previsti dal medesimo 

D.P.R. n. 445/2000, effettuati a cura dell’Amministrazione; 

4) caricare una sola copia digitale di un documento di identità in corso di validità a corredo della 
domanda di partecipazione, nell’apposita sezione Allegati generici – Documento identità; 

5) caricare il Curriculum Vitae (CV) nella apposita scheda nel campo “Titoli”, avendo cura di caricare 
nell’apposita scheda il file del Curriculum vitae e ogni documento/titolo che il candidato ritiene 
utile produrre. 

I candidati dovranno allegare un curriculum vitae redatto in modo analitico, volto a illustrare in 
modo organico il percorso di studi, le attività di ricerca precedentemente svolte, nonché le 
eventuali esperienze lavorative, le pubblicazioni, le tesi e gli altri prodotti scientifici, con 
particolare riferimento a quelle coerenti con l’oggetto del presente bando.  

https://concorsi.crea.gov.it/webapp/concorsi
https://helpdesk.spid.gov.it/
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Il CV sarà oggetto di valutazione per accertare il possesso del requisito di accesso della idoneità 
generica del curriculum all'assistenza allo svolgimento di attività di ricerca e successivamente, 
per i soli candidati idonei, si procederà alla valutazione dello stesso secondo i criteri di cui al 
successivo articolo 9. 

I dati e le informazioni forniti dal candidato nel suddetto CV sono resi ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000 e la relativa dichiarazione sostitutiva è rilasciata attraverso l’apposizione 
del flag nel corpo della domanda di partecipazione; 

Per la creazione e compilazione della “scheda” dove caricare il CV, si rimanda a quanto riportato 
nel “Manuale utente domanda di partecipazione” (in particolare, dalla sezione “Titoli per Area 
[Compilazione]” in poi) acquisibile al seguente link https://www.crea.gov.it/bandi-di-concorso. 

Il candidato per creare la “scheda titolo” per il CV dovrà obbligatoriamente compilare i campi 
della sezione “Titoli per area [Compilazione]”, all’interno della piattaforma DEMETRA. 

Il CV dovrà riportare titoli e/o documenti riferiti ad atti certi e identificabili con i singoli elementi 
di riferimento, quali ad esempio: data, numero di protocollo, persona fisica o giuridica che ha 
rilasciato l’atto, etc., nonché corredati da ogni informazione utile per la valutazione quali ad 
esempio: natura e durata dell’incarico, ruolo svolto dal candidato, etc. 

Qualora il CV risulti incompleto o irregolare, l’Amministrazione valuta se procedere all’attivazione del 

soccorso istruttorio, nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

6) Solo per chi abbia conseguito il titolo di accesso all’estero: caricare una traduzione del titolo di 
studio conseguito e una documentazione dettagliata del percorso formativo svolto nell’apposita 

sezione Allegati generici – Altre dichiarazioni/Allegati. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del contenuto del 
CV. Le dichiarazioni mendaci o la falsità degli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, sono 
punite ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia. 

Il software per la presentazione della domanda ammette il caricamento unicamente di file in formato 
PDF, JPG, JPEG, PNG, GIF e, in ogni caso, il peso complessivo della documentazione trasmessa (compresa 
la domanda) non potrà superare il peso di 200 MB. Nel compilare la domanda, il candidato avrà cura di 
verificare lo spazio impegnato nella piattaforma. A tal fine, la piattaforma Demetra riporta nel Box “Stato 
domanda” il “Peso domanda: --- MB” indicando il peso di quanto si è caricato e riportando tra parentesi 
il peso massimo ammesso (200 MB). Inoltre, visualizzando l’anteprima della domanda, nell’ultima 
pagina, è presente il riepilogo dello spazio occupato.  

In caso di superamento del menzionato limite, il CREA non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi di trasmissione della domanda di partecipazione. 

7. CONTENUTO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Nella manifestazione di interesse il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, quanto segue:  

a. il nome, il cognome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale;  

b. la residenza anagrafica (via/piazza ecc., numero civico, comune, provincia, C.A.P.), l’indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) di cui è titolare;   

https://www.crea.gov.it/bandi-di-concorso
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c. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea 

o essere familiare di cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea titolare del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente o di essere cittadino di un Paese terzo, titolare 

del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o titolare dello status di rifugiato 

ovvero dello status di protezione sussidiaria o essere cittadino extracomunitario non in possesso 

del permesso di soggiorno; 

d. il godimento dei diritti civili e politici; 

N.B. i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato 
godimento dei diritti stessi;  

e. di non aver riportato condanne penali o provvedimenti definitivi che impediscano il conferimento 
di incarichi presso la PA;  

f. di non trovarsi in alcuna situazione, neppure potenziale, di conflitto di interesse con i dipendenti 
del Centro; di non intrattenere rapporti personali, professionali o economici che possano 
interferire con l’imparzialità, l’autonomia e il corretto svolgimento dell’incarico e di impegnarsi a 
comunicare tempestivamente al CREA qualsiasi circostanza sopravvenuta che possa configurare 
un conflitto di interesse; 

g. di non appartenere al personale di ruolo a tempo indeterminato di Università e Enti di ricerca; 

h. di non appartenere al personale di ruolo delle istituzioni di alta formazione o ricerca (per esempio 
la Scuola Normale Superiore, la SISSA, ecc.), i cui diplomi di perfezionamento siano legalmente 
equivalenti a un dottorato di ricerca, come stabilito dall’art. 74 del D.P.R. 382/1980; 

i. non aver fruito di contratti come ricercatori a tempo determinato, di cui all’art. 24 della Legge n. 
240/2010; 

j. non aver fruito di contratti a tempo determinato da ricercatore o da tecnologo, ai sensi del CCNL 
Istruzione e Ricerca; 

k. di aver presentato un curriculum completo e pertinente alle indicazioni del presente Avviso;  

l. di possedere il titolo di laurea magistrale o a ciclo unico o il titolo equivalente conseguito 

all'estero, riportando il titolo di laurea, la denominazione, la data e l’Istituto dove è stato 

conseguito. In caso di titolo estero di allegare la traduzione del titolo e la documentazione 

attestante il percorso formativo svolto.  

Fermo restando quanto previsto in materia di responsabilità civile e penale dall'art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, qualora dal controllo di cui al decreto stesso emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione il dichiarante decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  

8. PROCEDURA DI SELEZIONE 

La valutazione delle manifestazioni di interesse è effettuata dal Responsabile della ricerca/progetto 

assistito e da un ricercatore/tecnologo del CREA competente per la materia di cui trattasi, assistiti da 

un segretario incaricato di verbalizzare le valutazioni di ogni singolo candidato.  

Il Responsabile della ricerca/progetto, come sopra supportato, effettua dapprima una valutazione 
complessiva dei curricula di ogni singolo candidato, sulla base del profilo scientifico-professionale, 

esprimendo un giudizio generale e motivato di idoneità o non idoneità del curriculum all’assistenza allo 

svolgimento dell’attività di ricerca in oggetto.  
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In caso di mancato possesso del requisito, l’inidoneità sarà motivata e successivamente comunicata 
l’esclusione al candidato.  

 

Successivamente, per i soli candidati idonei, si procede a valutare i titoli e ad attribuire un punteggio, 
in modo da formare una graduatoria, in base alla seguente griglia: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

Sezione I Formazione diversa da quella costituente titolo di 

accesso 

Max 3 punti 

Sezione II Esperienza professionale attinente alle materie oggetto 

dell’Avviso, con valorizzazione di esperienze maturate in 

contesti istituzionali analoghi, su attività coerenti con 

quelle oggetto del presente incarico.     

Max 3 punti 

Sezione III Altri titoli (pubblicazioni e altri titoli rilevanti connessi 

alla materia oggetto dell’incarico)   

Max 4 punti 

| PUNTEGGIO TOTALE MASSIMO: 10 | 

Le valutazioni, possono essere integrate, se necessario, attraverso richieste di ulteriori chiarimenti 
documentali. Tali approfondimenti possono riguardare tutti i candidati o solo alcuni di essi, al fine di 
verificare l’attitudine e l’idoneità allo svolgimento delle attività di ricerca previste dall’incarico.  

In base al punteggio più alto conseguito, viene individuato il candidato ritenuto maggiormente 
qualificato a svolgere l’attività.  

 

In caso di parità di punteggio tra candidati, la preferenza è attribuita al candidato di età anagrafica 

inferiore. 

I giudizi espressi, le motivazioni delle scelte effettuate e la graduatoria del/i candidato/ti selezionato/i 
e i candidati idonei non selezionati sono riportati in appositi verbali da trasmettere al Direttore del 

Centro per l’approvazione.  

Il Responsabile della ricerca/progetto potrà attingere all’elenco degli idonei, tenuto conto dei termini 

di scadenza del progetto di cui trattasi, redigendo un verbale contenente le motivazioni di dettaglio, 

in caso si rendesse necessario individuare ulteriori persone candidate per:  

− impossibilità alla stipula del contratto del candidato individuato;  

− rinuncia alla stipula del contratto da parte del candidato individuato;  

− recesso dal contratto da parte del titolare dell’incarico di ricerca;  

− necessità sopravvenute di conferire ulteriori incarichi di ricerca sul medesimo progetto emerse 
entro 12 mesi dal primo conferimento di incarico.  
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L’esito della selezione sarà pubblicato sul sito istituzionale del CREA alla 

pagina https://www.crea.gov.it/web/guest/borse-di-studio-e-contratti-incarichi-di-ricerca, nella 

sezione dedicata al presente bando.  

9. TUTOR 

La Dott.ssa Maria Francesca Cardone, Ricercatrice CREA del Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia e il 
Prof. Mario Ventura, Professore Ordinario presso il Dipartimento Bioscienze, Biotecnologie ed Ambiente 
dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” sono i Tutor responsabili dell’accompagnamento 
scientifico, metodologico e organizzativo per l’intera durata del presente incarico al fine di garantire il 
corretto svolgimento delle attività previste e il conseguimento degli obiettivi scientifici e formativi. 

Il Tutor ha i seguenti compiti: 

a) Fornire supporto scientifico e metodologico per le attività previste dall’incarico; 
b) Monitorare lo svolgimento delle attività e garantire il rispetto dei tempi e degli obiettivi; 
c) Assistere il giovane studioso nella pianificazione e nell’organizzazione del lavoro; 
d) Redigere relazioni periodiche sullo stato di avanzamento delle attività, secondo quanto stabilito 

dall’ente; 
e) Favorire l’integrazione del giovane studioso nelle strutture e nei progetti di ricerca del CREA; 
f) Segnalare eventuali criticità all’organo responsabile dell’incarico. 

Il Tutor resta in carica per tutta la durata dell’incarico e svolge le proprie funzioni nel rispetto della 
normativa vigente. Qualora il Tutor non possa completare il proprio incarico, il Centro di Ricerca 
provvede tempestivamente alla sua sostituzione, nominando un nuovo Tutor con le stesse 
responsabilità, garantendo la continuità dell’accompagnamento scientifico, metodologico e 
organizzativo del giovane studioso. 

10. STIPULA DEL CONTRATTO E SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 

Al termine della procedura, il Direttore del Centro di ricerca stipula con il candidato selezionato un 
contratto individuale di diritto privato per il conferimento dell’incarico di ricerca, previa produzione da 
parte del titolare di tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente. 

Il contratto definisce le funzioni, i diritti e i doveri del titolare, la durata delle attività, il programma di 
ricerca, i compiti assegnati, nonché il trattamento economico e previdenziale spettante. 

Il contratto non configura un rapporto di lavoro subordinato e non attribuisce alcun diritto di accesso ai 
ruoli del CREA. 

Il titolare dell’incarico svolge le attività sotto la supervisione del Tutor. 

L’attività deve essere svolta in modo continuativo e non occasionale, secondo le modalità indicate dal 
Tutor; il mancato rispetto di tali modalità costituisce grave inadempimento. 

Qualora il Tutor rilevi che l’attività del titolare non proceda correttamente, dovrà contestare 
formalmente l’inadempienza, indicando un termine per la sua regolarizzazione. In caso di persistenza 
dell’inadempienza, il Tutor richiederà una valutazione al Responsabile della ricerca/progetto, che, previa 
audizione del titolare, redigerà apposita relazione. Una valutazione negativa attesta grave inadempienza 
e comporta la risoluzione del contratto da parte del CREA.  
Al termine dell’incarico, il titolare deve presentare una relazione sull’attività di ricerca svolta e sui 
risultati conseguiti, corredata dal giudizio del Tutor. La mancata consegna della relazione o una 
valutazione negativa del Tutor impediscono l’eventuale il rinnovo dell’incarico. 

https://www.crea.gov.it/web/guest/borse-di-studio-e-contratti-incarichi-di-ricerca
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11. PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Il/La titolare dell’incarico di ricerca, per lo svolgimento della propria attività, si avvale della sede e delle 
attrezzature del Centro di ricerca assegnato ed usufruisce dei servizi del personale del CREA, nel rispetto 
dei Regolamenti dell’Ente.  
Tutti gli eventuali diritti di proprietà industriale e intellettuale derivanti dalle attività alle quali esso/a 
possa a vario titolo partecipare, saranno di titolarità esclusiva del CREA.  
Fatto salvo quanto previsto dalla normativa sul diritto d’autore e fatto salvo il diritto morale di essere 
riconosciuti inventori, il CREA è inoltre titolare esclusivo dei diritti di natura patrimoniale derivanti dalle 
invenzioni conseguite. 

12. INCOMPATIBILITÀ E NON CUMULABILITÀ 

L’incarico di ricerca previsto dal presente avviso non è compatibile con:  

➢ la frequenza di corsi di laurea triennale, magistrale o specialistica; 

➢ la partecipazione a corsi di dottorato di ricerca o di specializzazione in area medica, sia in Italia 
che all’estero; 

➢ la titolarità di borse di dottorato o di altre borse di studio, conferite da enti nazionali o esteri, salvo 
quando tali borse siano finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca. 

Durante l’intera durata dell’incarico è vietato svolgere in modo continuativo rapporti di lavoro 
subordinato. 

I dipendenti pubblici titolari di un incarico di ricerca sono collocati in aspettativa senza assegni presso 
l’amministrazione di appartenenza.  

L’incarico di ricerca di cui al presente Avviso è altresì incompatibile con qualsiasi altro contratto di ricerca 
o rapporto di lavoro a tempo determinato presso l’ente o altre pubbliche amministrazioni. In particolare, 
un medesimo soggetto non può essere titolare contemporaneamente di più incarichi e/o contratti di 
ricerca dello stesso o di diverso tipo.  

13. SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ AGGIUNTIVE E LAVORO AUTONOMO DA PARTE DEI TITOLARI DI 

INCARICO DI RICERCA 

Fermo restando l’integrale assolvimento dei propri compiti di ricerca, i titolari di incarichi di ricerca 

possono richiedere, in via eccezionale, di svolgere ulteriori incarichi, anche nell’ambito di convenzioni del 

CREA, previa autorizzazione del Direttore della struttura di afferenza, sentito il parere del Tutor, a 

condizione che: 

a) l’incarico sia occasionale e di breve durata; 

b) non comporti conflitto di interessi con le attività di ricerca affidate; 

c) non rechi pregiudizio al CREA in relazione alle attività svolte. 

I titolari di incarichi di ricerca possono altresì svolgere, senza preventiva autorizzazione, attività a titolo 

gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socioassistenziale senza scopo di 

lucro, fermo restando, in ogni caso, l’integrale assolvimento dei propri compiti di ricerca. 

In linea generale, è fatto divieto ai titolari di incarichi di ricerca di svolgere attività che possano determinare 

situazioni di conflitto di interessi con le attività dell’Ente o che possano ostacolare il regolare svolgimento 

dell’attività di ricerca. 
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14. DECADENZA E RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 

Decadono dal diritto al conferimento dell’incarico di ricerca coloro che, entro il termine fissato, non 

provvedono alla sottoscrizione del contratto. 

L’incarico di ricerca è risolto, su proposta motivata del Tutor accettata dal Responsabile della 

ricerca/Progetto nei confronti del collaboratore che: 

a. pur avendo avviato le attività previste, ometta di proseguirle regolarmente e in modo continuativo, 

senza giustificato motivo; 

b. si renda responsabile di gravi o reiterate inadempienze rispetto agli obblighi contrattuali o agli 

obiettivi del programma di ricerca. 

Il contratto è risolto, altresì, per violazione del regime delle incompatibilità stabilita dal precedente articolo 

12. 

La risoluzione è disposta con provvedimento del Direttore del Centro di Ricerca interessato, previa formale 

contestazione degli addebiti e valutazione delle eventuali giustificazioni presentate dall’interessato. 

Il collaboratore ha facoltà di chiedere la risoluzione del contratto formalizzando un preavviso di almeno 30 

giorni. La risoluzione decorre dal giorno 1 o dal giorno 16 di ciascun mese. 

15. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Per gli aspetti che esulano da quelli di cui al successivo art. 16 e limitatamente a quelli inerenti alla 
presente procedura selettiva, il responsabile del procedimento è individuato nella Dr.ssa Daniela OLIVA, 
Funzionario di Amministrazione IV livello CREA, in servizio presso la sede di Arezzo del Centro di 
Viticoltura ed Enologia, con specifiche competenze in materia, reperibile, ai fini della presente 
procedura, esclusivamente al seguente punto di contatto: daniela.oliva@crea.gov.it 

In relazione alla presente procedura, è possibile richiedere chiarimenti; le richieste dovranno essere 
inoltrate al Responsabile del procedimento esclusivamente per iscritto al punto di contatto sopra 
indicato. 

Le richieste di chiarimenti potranno pervenire entro e non oltre 5 giorni prima della scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di partecipazione. Non saranno, pertanto, fornite risposte 
ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Il Centro di ricerca risponderà fino a 3 giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione. 

A tal riguardo, il CREA provvederà a pubblicare le FAQ sul sito istituzionale dell’Ente. 

16. ASSISTENZA GESTIONE INFORMATICA E TELEMATICA DEMETRA 

Per ricevere assistenza sull’utilizzo della piattaforma Demetra, è possibile contattare il Dott. Lorenzo 

LOVAT, Referente della gestione informatica e telematica delle domande sul portale concorsi del CREA 

“Demetra” al seguente indirizzo di posta elettronica: lorenzo.lovat@crea.gov.it, specificando 

nell’oggetto della e-mail “Richiesta chiarimenti piattaforma Demetra - Codice Avviso “CREA-VE 1 

INCARICO DI RICERCA_15M_PAROFBIO/2026”. 

L’assistenza è assicurata fino al suddetto termine esclusivamente dalle ore 14:00 alle ore 16:00 nei giorni 

lavorativi. 

mailto:daniela.oliva@crea.gov.it
mailto:lorenzo.lovat@crea.gov.it
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17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali raccolti al fine dell’espletamento delle attività connesse e strumentali alla procedura 

selettiva sono trattati nel pieno rispetto degli obblighi e dei principi di legge, garantendo la tutela dei 

diritti e delle libertà fondamentali che sono riconosciuti ai candidati, con particolare riguardo ai principi 

applicabili al trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5 del “Regolamento Generale sulla 

Protezione Dati” (Regolamento UE 2016/679) di seguito RGPD. 

Nella manifestazione di interesse il candidato deve confermare di aver letto e ben compreso 

l'informativa sul trattamento dati riportata nella [Nota 2] scaricabile dalla cartella “Nota 1 e 2 – 

Concorsi”, raggiungibile al seguente link https://www.crea.gov.it/elenco-documenti-e-avvisi10 e deve 

rilasciare il consenso al trattamento dei dati. 

18. PUBBLICITÀ 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del CREA, nella sezione 

https://www.crea.gov.it/web/guest/borse-di-studio-e-contratti-incarichi-di-ricerca, alla pagina web 

dedicata alla relativa procedura pubblica finalizzata alla raccolta di manifestazioni di interesse per il 

conferimento diretto di n. 1 incarico di ricerca e sul Portale Nazionale del reclutamento,  raggiungibile 

al seguente link https://www.inpa.gov.it/. 

 

 

 

                                                                                    Il Direttore del Centro di Viticoltura ed Enologia                                                  

 

 

https://www.crea.gov.it/elenco-documenti-e-avvisi10
https://www.crea.gov.it/web/guest/borse-di-studio-e-contratti-incarichi-di-ricerca
https://www.inpa.gov.it/
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